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� a anni il SAM-Gilda si batte per 
eliminare la trattenuta obbliga-

toria a favore dell’ENAM che grava, 
in ragione dello 0.80 %, sugli stipendi 
di tutti gli insegnanti della 
s c u o l a  p r i m a r i a  e 
dell’infanzia. 
Non r ipe te remo in 
quest’occasione tutte le 
riserve che abbiamo su co-
me sia stato gestito in que-
sti anni l’immenso patri-
monio dell’Ente, limitan-
doci a spiegare brevemente 
le motivazioni giuridiche 
della illegittimità di una 
trattenuta che il Ministero 
dell’Istruzione opera in 
base ad un decreto del Ca-
po Provvisorio dello Stato 
emanato nel lontano 1947. 
Andiamo quindi al noccio-
lo della questione: nel   
1993, con il decreto legi-
slativo n. 29, il rapporto di 
lavoro degli insegnanti è 
stato “privatizzato” ed è 
stato sancito che, a partire 
dal primo contratto di la-
voro (1995), tutte le norme 
speciali di pubblico impie-
go, non richiamate esplici-
tamente nei contratti, sa-
rebbero venute a cadere; il 
tutto è stato confermato 
dall’art. 69, comma 1 del 
D.lvo 165/2001. 
La questione a questo pun-
to appare chiara: siccome 
nessuna fonte contrattuale 
stabilisce che gli stipendi 
dei maestri debbano essere 
d ecur t a t i  a  fa vo r e 
dell’ENAM, il Ministero 
deve cessare le trattenute e 
restituire quelle degli ulti-
mi 5 anni, solo gli ultimi 5 
perché sui crediti opera la 
prescrizione quinquennale. 
Il SAM-Gilda sta promo-
vendo già delle “cause pi-
lota”, nel frattempo i colle-
ghi sono invitati ad inviare 
una richiesta scritta, anche 
per interrompere i termini 
di prescrizione. 
Rino Di Meglio 

Raccomandata A.R. 
Spett. Ufficio Scolastico Regionale 
del__________________________________ 
in persona del dirigente pro tempore 
Via___________________________________ 
 

Spett. Ministero dell’Istruzione, dell’Università 

e della Ricerca Scientifica 

in persona del legale rappresentante  

pro tempore 

Viale Trastevere - ROMA 

 
Il / La ____________________ , nato/a a________________ il __ / __ / ______  e 

residente in ______________________ alla via _________________________in 

servizio presso ___________________________________________________di 

___________________________dal ____________________ con la qualifica di 

docente scuola primaria / dell’Infanzia, dichiarando di non aver mai usufruito delle 

prestazioni assistenziali dell’E.N.A.M., né per sé, né per i propri familiari aventi dirit-

to, con la sottoscrizione della presente, 

CHIEDE 
al Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca scientifica, in persona del 
legale rappresentante pro tempore, la cessazione immediata della trattenuta per 
l’E.N.A.M. operata d’ufficio ex art. 3 comma 2 del DLCP del 21.10.1947 n. 1346 
sulla retribuzione del sottoscritto/a, della quota pari all’1% dell’ammontare lordo 
dell’80% della retribuzione annua, in quanto illegittima ai sensi dell’art. 69 comma 1 
del D.lgs. 2001/165. 

Inoltre, alla luce di quanto sopra, con la presente si intima il conseguente paga-
mento della differenza tra la retribuzione annua lorda percepita e quella prevista 
dal C.C.N.L. Comparto Scuola vigente, pari alla quota del 1 % sull’ 80 percento del-
la retribuzione lorda annua, dal 01.07.1999 a tutt’oggi, oltre agli interessi legali 
da ogni singola scadenza al saldo effettivo. 

La presente ha valore di interruzione della prescrizione. 

Distinti Saluti. 

Data__________________                         

                                                                                     FIRMA____________________ 
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